
Un Viaggio nei  SOGNI 
… da: PESCATORE DI SOGNI di Jacopo Ratini 

C’era una volta un pescatore. Non un pescatore qualunque: un Pescatore di 

Sogni. 

Il suo lavoro consisteva nel pescare i sogni e portarli al Sonno, che a sua volta li 

soffiava nella Mente delle persone. 

Pescare sogni era stato il suo desiderio fin da piccolo. 

Suo padre, un vecchio artigiano, gli costruì una canna pesca-sogni, con un 

mulinello normale, una lenza normale, ma con un amo speciale. 

L’amo, al posto dell’ uncino, aveva una ventosa rossa cattura-sogni che, per 

funzionare, doveva essere solleticata con una piuma d’oca. 

Il Pescatore di sogni, da sempre, rendeva le notti degli esseri umani ricche di storie 

e di fantasia. 

In tanti erano giunti da lontano per imparare la sua arte ma lui si era sempre 

rifiutato di insegnare a pescare sogni, perché per farlo era necessario avere un 

cuore buono e un’anima pura, come quella dei bambini. 

Virtù che la gente sembrava aver perso. 

Ogni notte, Il pescatore di sogni si recava in un piccolo lago che si trovava nei 

pressi del suo villaggio e lì pescava. 

Questo lago aveva una particolarità: era per metà azzurro e per metà nero. 

Nella parte azzurra egli pescava i sogni, nella parte nera gli incubi…. 

Una volta pescati i sogni li riponeva in una valigia e li consegnava al custode dei 

sogni, che aveva il compito di consegnarli ai legittimi proprietari… 

IL SOGNO fa un grande viaggio prima di arrivare da Te… è un viaggio silenzioso, al 

buio … matura lentamente e quando arriva ti regala sempre una grande Magia… 
 

 

 

Il Custode dei Sogni 



di Franco Farina 

Dovete sapere che Quest’ uomo, amico del Pescatore di Sogni,  andava in giro con 

la sua valigia e recapitava i sogni ai legittimi proprietari. I sogni del pescatore di 

sogni erano di tutti i generi… 

Nella valigia, infatti Raccoglieva i sogni dispersi, quelli immaginati  e  lasciati in giro, 

sogni neri e sogni noiosi… sogni, sogni , sogni…. 

Raccoglieva i sogni, il custode di sogni e li riponeva nella sua valigia di cartone 

dipinta di stelle. 

Egli era un uomo speciale perché poteva Custodire questi sogni. Essi erano leggeri 

ed evanescenti e leggermente luminosi.  

Molte volte le persone, anche se ricevevano da lui un sogno, li bistrattavano, non 

davano molta attenzione alle visione dei sogni , che invece hanno sempre un 

profondo significato. Quando i sogni venivano trattati si spegnevano un pochino 

…Lui, nella sua valigia, cercava con tutte le forze di tenerli belli luminosi. 

Giorno dopo giorno continuava così… e la sua valigia dal manto dipinta di stelle, 

conteneva davvero i sogni di tutti, viaggi inimmaginabili e infiniti… Viaggi 

meravigliosamente veri,  

Un sogno alla fine è un viaggio disponibile per ognuno di noi purchè siamo capaci 

di accoglierli!. 

Una sera stanco di camminare, iil custode di sgni  si sedette su una panchina, 

guardò il cielo dove vi era una luna piena bellissima. 

Tutt’intorno a lui, nella piazza, vi era gente che passeggiava e bambini che 

giocavano. 

Così pregno della sua stanchezza, guardando quelle persone gli venne un’idea: Il 

custode dei sogni si mise la valigia sulle ginocchia e l’aprì davanti a tutti…. 

Quale meraviglia! Da questa valigia cominciò ad uscire una luminescenza dai mille 

colori. I sogni erano liberi di manifestarsi alle persone, a cielo aperto. Bellissimi, 

potenti, luminosi! 

La Luce dei sogni, forti di tutta la loro energia! 

Questi sogni avevano una luce abbagliante e fu così che alcune persone  curiose 

si fermavano a guardare. 

Il custode, vedendosi preso in considerazione,  aprì a poco a poco la valigia. 

Magia!!! Bolle luminescenti brillando si gonfiavano  nell’aria della notte e questi globi 

di luce fluttuavano leggeri sopra la valigia dal manto di stelle. 
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I curiosi divenivano sempre più numerosi, i bambini si avvicinavano a guardare; così 

il custode dei sogni iniziò a prendere ciascuno dei sogni racchiusi in queste bolle di 

luce e a darli a ciascun bambino che si faceva avanti.. 

A darli agli innamorati che si avvicinavano, ed alle persone che ne chiedevano 

uno. 

E fu così che ,  man mano che queste persone si avvicinavano , divenivano anche 

loro leggermente luminescenti e riuscivano a vedere il contenuto dei sogni… 

La piazza era diventata luminosa e la luna sorrideva nel cielo, la notte brillava del 

suo manto di stelle insieme alla valigia che donava a tutte le persone il loro meritato 

sogno. Ognuno splendeva di magia e ogni desiderio era risolto! 

Ma, In mezzo a tanta meraviglia, il custode dei sogni fece un gesto alquanto sinistro!! 

Improvvisamente prese dalla sua valigia una tenda nera, salì sul piedestallo della 

statua in mezzo alla piazza e sventolando la tenda nera disse a tutti: 

“Vedete anche voi cosa ho in mano?” 

Il brusio della gente vociò: “Una tenda nera”. 

“Ebbene si! …”  lui disse “Questo velo è il velo che ponete sui vostri sogni quando 

avete difficoltà a raggiungerli” … “Vedete tutti?” 

La gente esclamò un  timoroso “Si”. 

“Bene ! “ disse il custode dei sogni “Volete sapere come togliere questo velo nero 

dai vostri sogni?   

Ascoltate, ci sono due cose da fare per ravvivare i sogni, la prima è ridare vita al 

vostro sogno, senza mai stancarsi di infondere energia su di esso, e avere il coraggio 

di continuare anche quando sembra “impossibile”. Quindi perseverate.  

La seconda cosa è conoscere COME raggiungere la meta. Quale meta? Quella la 

sapete solo  voi, o se vi è ignota ‘scopritela’ togliendo il velo ai vostri SOGNI”. 

Così dicendo il custode dei sogni agitò la tenda e svanì. 

La gente stupita rimase a guardare immobile. 

Tutti avevano la loro bolla di luce in mano e pulsava, … ERA il loro sogno! 


